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—All'ombra degli olivi, al rezzo amico 
De' fiorenti pomelli, alla verzura 
Di collinette) aprico 
Che tutto il ben raccoglie di natura, 
Oh.' come è dolce, e bello; ho! quanta vita 
Piove sull'alma dal desio rapita; 

Addio tumulti cittadini, addio 
Vicenza bella per le tue colline: 
Cerca anelante il mio 

è 

Cor di te sazio altre aure peregrine; 
Gioja non trovo in te che mi consoli, 
Ad altre terre anelo ad altri Soli. 

Caldo di giovinezza, e nel sorriso 
Delle speranze ai dolci anni d'Aprile, 
Te salutai d'un riso, 
E la tua torre mi briilò gentile. 
Pianta romita di ben eulta ajuola 
Nel sorriso di Dio crebbi alla stola. 



6 

L'ardente genio giovami per mana 
Trassi del Pindo al florido cacume; 
Volò il pensier sovrano 
A' campi, a' mondi di raggiante lume; 
Coronato d'allor di mille genti 
Sciolsi, e di mille secoli gli eventi. 

Balte a ciel piò ridente aura piò mite 
I/anima calda di più santi affetti. 
Poggi, rive fiorite, 
Oh! m'accogliete placidi boschetti, 
Ove innocenza alberga, ove ogni core 
E sente ed ama di verace amore. 

Addio cittadc: umil docil greggiola 
Cresciuta del Signor sotto le tende, 
Vedova, errante, sola 
Teneramente fra i sospir m'attende; 
Il pio veglio, il fancinl, la verginella 
Guardan se io volo dalla dolce vetta. 

Sull'ali dell'amor portato a volo 

T'abbraccio, o Greggia desiata tanto. 
Come è ridente il suolo, 
Come de' colli tuoi vago è l'incanto; 
Nel mite aèr del tuo ciel nel zaffiro 
Delle bell'alme la mitezza ammiro. — 
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In tanta pompa, almo Pastore, e Padre 
Dolci ti sien le cure pastorali. 
Dolce l'alme leggiadre 
Farne, e pure alle sante acque lustrali; 
E vestire il tapin, porgerne un pane, 
E lacrimar sulle sciagure umane. 

Freddo é com'aspc, o lama di Sicario 
Chi sul pianto del misero non piange: 
Ombra del Santuario 
Noi ricetti giammai dall'Alpi al Gange; 
Al cupo anneghi delle gore, e bello 
Un lior non sorga a consolar l'avello. 

Beata o region, che in sen ricetti 

Pastor ch'arde di fiamma unica e bella; 
Segno di tutti affetti 
A lui lia l'alma pel fallir rubelln, 
E l'orfan nudo, e la rejetta sposa, 
E in suo candor la vergine amorosa. 

Qual fia dolcezza egual terger pietoso 
La vedovile lagrima tradita; 
E in casolare ascoso, 
Allor che suona la fatai partita 
L'alma avviar di chi sperando muore 
Ai gaudj eterni al bacio del Signore. 
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Voi, che su scranna magistral sedete, 
Gonfi dell'aura de' già compri onori, 
Sì pie gioje, si liete 
Mai rallegrar ne* vostri alti sudori? 
Spirò frà voi sì cara, e si vivace 
Come in solingo suol l'aura di pace? 

L'aura di pace che lontan s'invola 
Dall'opulenza di città rejetta, 
E là romita e sola 
Scherza tra fior d'amabii collinetta, 
Cui rallegrando del suo dolce riso 
Fa in quel suolo a brillar un paradiso. 

Oh! benedetta all'alito d'amore, 
Al santo orezzo dell'eterea piuma 
Accogli il buon Pastore , 
Chè il grave incarco noi tuo riso assuma; 
Ridi alle cure, e spiega un caro velo 
Come sui regni del tuo puro cielo* 
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